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Legge Regionale 5 Dicembre 1977, n°56
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DELIMITAZIONE DELLE FASCE FLUVIALI

...h . . . .
*«., | Limite tra la fascia A e la fascia B

\ Limite tra la fascia B e la fascia C

~ ~ Limite esterno della fascia C
CRONOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI DI RIASSETTO TAVOLA
ScALA 1:10.000 7
CLASSE
1A
- LA LOCALIZZAZIONE E LA NATURA DEGLI INTERVENT]
SONO MEGLIO SPECIFICATE IN DETTAGLIO SULLA TAVOLA
STUDIO GEOLOGICO EPIFANI 1183
ARONA, SETTEMBRE 2004 Via XX Settembre 73 28041 Arona (NO)
AGG. NOVEMBRE 2004 @ 0322/241531 & 0322/48422 -
E-MAIL: fulvio.epifani@tin.it
N.B.:
DOTT. GEOL. F. EPIFANI IL PIANO DI PROTEZIONE CIVILE DOVRA COMUNQUE

COMPRENDERE TUTTE LE AREE INSERITE IN CLASSE Il e |lIB,
IN QUANTO COSTITUISCE UNA MISURA NON STRUTTURALE DI
INTERVENTO PER LA MITIGAZIONE DELLA PERICOLOSITA.

DEVE ESSERE APPLICATO INTEGRALMENTE QUANTO DISPOSTO
ALL'ART. 18 COMMA 7 DELLE NORME DI ATTUAZIONE DEL P.A.L.

L'INSERIMENTO IN CLASSE I1IB DEGLI EDIFICI RICADENTI ALL'INTERNO >
DELLE FASCE AE B DEL PAI NON COMPORTA NECESSARIAMENTE
INTERVENTI DI RIASSETTO PUBBLICO

Limite area soggetta a vincolo idrogeologico




